
 

 
 

 

 

 

TITOLO: SCREENING NEONATALE PER MALATTIE GENETICHE RARE: CRITICITÀ E 
PROSPETTIVE FUTURE 

Data: 18 maggio 2026 

Provider: SIBIOC - nr provider 790 

Ore formative: 2 

Categorie: Biologo; Chimico; Medico Chirurgo; Tecnico Sanitario Laboratorio Biomedico 

Discipline: Biochimica clinica; Ematologia; Patologia clinica (laboratorio di analisi 

chimico-cliniche e microbiologia); Pediatria; Malattie metaboliche e diabetologia 

Obiettivi formativi: 18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici 
di ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, 
ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere 

Area formativa: Tecnico - professionali 

Orari di inizio e di fine suddivisi per giornata: 15/05/2026 - Dalle 14.30 alle 16.00 

Responsabile scientifico del Corso: Agostino Ognibene 

Numero dei crediti riconosciuti: 3.0 

 

 

 

PROGRAMMA 

 

18/05/2026 14.30- 16.00 

Screening neonatale per malattie genetiche rare: criticità e prospettive future: Giancarlo La Marca 

Aspetti analitici per lo screening neonatale per malattie genetiche rare: Fabiano Cappellini 

 

 

 

 

 



 

CV RELATORI, MODERATORI, RESP SCIENTIFICO 

 

NOME E COGNOME 
Agostino Ognibene 
PROFESSIONE 
Medico chirurgo – Specialista in Biochimica e Chimica Clinica 
DISCIPLINA 
Medicina di Laboratorio / Biochimica Clinica 
ENTE DI APPARTENENZA / LIBERA PROFESSIONE 
Azienda USL Toscana Sud Est – Dipartimento di Medicina di Laboratorio e Trasfusionale 
(Direttore di Dipartimento; Direttore U.O.C. Analisi Chimico-Cliniche) 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ PROFESSIONALE / FORMATIVA 
Medico con ampia e consolidata esperienza nella Medicina di Laboratorio, con incarichi di 
direzione di strutture complesse e dipartimentali. Esperto in chimica clinica e 
immunochimica ad alta automazione, riorganizzazione dei processi di laboratorio, 
appropriatezza diagnostica, sistemi esperti per la validazione clinica e integrazione 
informatica (LIS e middleware). Svolge intensa attività scientifica con numerose pubblicazioni 
internazionali (h-index 18) ed è titolare di brevetto internazionale. Docente universitario 
presso l’Università di Firenze in corsi di laurea e scuole di specializzazione; relatore e 
responsabile scientifico in numerosi eventi formativi nazionali. 
 
 
 
NOME E COGNOME 
Giancarlo La Marca 
PROFESSIONE 
Professore Ordinario di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica 
DISCIPLINA 
Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica 
ENTE DI APPARTENENZA / LIBERA PROFESSIONE 
Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di Scienze Biochimiche, Cliniche e 
Sperimentali “Mario Serio”; IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria Meyer, Firenze  
DESCRIZIONE ATTIVITÀ PROFESSIONALE / FORMATIVA 
Professore Ordinario presso l’Università di Firenze e responsabile della Struttura Operativa 
Semplice Dipartimentale di Screening Neonatale, Biochimica Clinica e Farmacia Clinica 
presso l’IRCCS AOU Meyer. Presidente del Centro di Servizi di Spettrometria di Massa (CISM) 
e Direttore Scientifico Vicario dell’IRCCS AOU Meyer. Svolge attività di ricerca e 
coordinamento scientifico nell’ambito della biochimica clinica, dello screening neonatale e 
delle malattie metaboliche ereditarie. Autore di oltre 200 pubblicazioni scientifiche e relatore 
invitato in numerosi congressi nazionali e internazionali.  
 
 



 

 

NOME E COGNOME  

Fabiano Cappellini 
PROFESSIONE  

DISCIPLINA  

ENTE DI APPARTENENZA / LIBERA PROFESSIONE  

DESCRIZIONE ATTIVITÀ PROFESSIONALE / FORMATIVA  
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il provider, ai sensi dall’ art. 47 del DPR n.445/2000, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 76, dichiara: 

-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; 

artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La formazione continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 

- Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 



-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne 

il contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli eventi E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 

 


